
Il Grande West e la Route 66 con 77Roads 
 
Ognuno ha il proprio viaggio dei sogni, e quello di molti corrisponde a quella parte degli 
Stati Uniti che annovera tra le sue attrattive luoghi come lo Yosemite National Park e le 
sue gigantesche sequoie, la torrida e inospitale Death Valley, Las Vegas e il deserto del 
Nevada. E poi ancora Lo Zion National Park, il Brice Canyon, il deserto di Moab con gli 
archi di pietra e il Canyonlands National Park, la Monument Valley, l’Antelope Canyon, il 
Grand Canyon e, ultima ma non ultima, la mitica Route 66. 
77Roads ha messo a punto un tour che in due settimane vi farà viaggiare tra i luoghi più 
famosi e sulle strade più iconiche deli Stati Uniti partendo e arrivando a Los Angeles, su 
quel molo di Santa Monica dove la strada più famosa d’America termina la sua corsa 
davanti alle acque dell’Oceano Pacifico. 
È un’occasione imperdibile per fare il viaggio che sognate da sempre: dovete solo 
scegliere la moto – che sulle strade americane non può non essere una Harley-Davidson 
– saltare in sella e partire per la vostra avventura on the road tra California, Nevada, Utah 
e Arizona. 77Roads penserà al noleggio dei mezzi e alla logistica dei pernottamenti, 
mettendo a disposizione un mezzo di supporto per il trasporto dei bagagli – e per ogni 
evenienza – e un esperto accompagnatore italiano che ha già attraversato come tour 
leader questo immenso Paese. 
 
Giorno 1 domenica 
Arrivo partecipanti a Los Angeles, trasferimento in hotel. Incontro con l’accompagnatore, 
presentazione del tour, cena di benvenuto. 
 
Giorno 2 lunedì  
Los Angeles-Oakhurst, 452 km 7 ore 
Al mattino provvederemo a ritirare le motociclette, a sbrigare le pratiche burocratiche e poi 
saremo pronti per metterci in strada verso nord, con una tappa di trasferimento che ci 
porterà a Oakhurst. 
 
Giorno 3 martedì  
Oakhurst-Lone Pine 386 km 6 ore 
Quello di Yosemite è il primo dei parchi che visiteremo durante questo tour. Ammireremo 
El Capitan e la sua impressionante parete verticale di granito. Poi sarà la volta delle 
sequoie di Tuolumne Grove e della suggestiva strada che porta ai 3.031 metri del Tioga 
pass. 
 
Giorno 4 mercoledì 
Lone Pine-Las Vegas 399 km 6 ore 
Una volta scesi dalla sierra Nevada affronteremo uno dei luoghi più aridi e caldi del 
pianeta. Il Death Valley National park si estende in una depressione a 86 metri sotto il 
livello del mare tra le montagne della California e il deserto del Nevada. Date le alte 
temperature presenti si rende necessario muoversi di buon’ora, poiché il transito dei 
veicoli in estate è consentito dalle 5 alle 9 del mattino. Transiteremo per Furnace Creek e 
Zabriskie Point prima di entrare nello stato del Nevada e raggiungere Las Vegas. 
Passeremo così una “Night in Vegas” ammirando la fantasmagorica e ininterrotta 
sequenza di hotel-casinò che si affacciano sulla Strip, l’arteria principale della città, 
brulicante di vita e di luci caleidoscopiche. 
 
Giorno 5 giovedì 
Las Vegas-Brice Canyon 455 km 7 ore 



Muovendo verso nord, dal Nevada entriamo nello Utah attraversando lo Zion National 
Park prima di raggiungere Bryce Canyon City e da qui le meravigliose guglie policrome del 
Bryce Canyon. 
 
Giorno 6 venerdì 
Brice Canyon-Moab 428 km 7 ore 
Dal Brice Canyon il tour prosegue verso nord est lungo le curve del Capitol Reef National 
Park, guidando in un susseguirsi di paesaggi agresti e aridi. Moab è la meta del giorno, 
punto di partenza per le escursioni all’Arches National Park e al Canyonlands National 
Park. 
 
Giorno 7 sabato 
Moab-Moab 384 km 6 ore 
Il percorso circolare di questa giornata comincia con la visita agli evocativi scenari di 
Deadhorse Point e Grand Wiev Point del Canyonlands National Park, e si passa agli 
altrettanto stupefacenti archi naturali dell’Arches National Park. Poi si imbocca la Old 
Cisco Highway, la classica striscia di asfalto persa nel nulla, per raggiungere la Hwy 128 
che scende nella stretta valle del Colorado, una strada fantastica da percorrere nel 
pomeriggio con il sole che accende le rocce calcaree. 
 
Giorno 8 domenica 
Moab-Kayenta 312 km 5 ore 
Lasciamo Moab dirigendo a sud. Dopo il rifornimento a Blanding si imbocca la UT-95 
verso ovest e poi di nuovo verso sud per arrivare a Moki Dugway, uno spettacolare 
balcone naturale che si apre sulla Monument Valley. La strada che scende nella valle ha 
un tratto non asfaltato di tre chilometri tranquillamente percorribile. Poi sarà la volta del 
Gooseneck State Park dove il fiume San Juan ha scavato un impressionante canyon a 
collo d’oca. Infine, uno dei punti salienti di questo viaggio: l’attraversamento del tratto più 
suggestivo della Monument Valley che ci porterà a Kayenta, nostra destinazione di tappa. 
 
Giorno 9 lunedì 
Kayenta-Tuba City 289 km 5 ore 
Altro giro, altro regalo. Quello di oggi è rappresentato dalle incredibili forme e dai colori 
dell’Antelope Canyon, situato nei pressi della cittadina di Page. Dopo il canyon faremo 
un’altra passeggiata per raggiungere l’Horseshoe, una gigantesca e profonda ansa che 
l’acqua del Colorado ha creato nell’arenaria e poi rotoleremo verso sud tra magnifici 
scenari alla volta di Tuba City. 
 
Giorno 10 martedì 
Tuba City-Kingman 436 km 6 ore 
Oggi affronteremmo due miti dell’immaginario collettivo, non solo statunitense. Il primo è il 
Grand Canyon dove le acque del Colorado hanno scavato una gola che in milioni di anni 
ha superato la profondità di 1.500 metri, dando vita a una delle più incredibili e affascinanti 
manifestazioni della potenza della natura. L’altro “must to do” di un viaggio negli States 
non può che essere la madre di tutte le strade: soprannominata così dagli americani, la 
Route 66 univa in origine Chicago a Los Angeles. Oggi la maggior parte del percorso è 
stato sostituito dalle veloci Interstate, ma ci sono ancora alcuni tratti percorribili, come 
quello che affronteremo tra Seligman e Kingman. 
 
Giorno 11 mercoledì 
Kingman-Barstow 357 km 6 ore 



Lasciamo Kingman seguendo ancora il corso originario della Route 66, e attraversate per 
l’ultima volta le acque del Colorado rientriamo in California. Proseguiamo sfruttando per 
quanto sia possibile, molto dipende dalle condizioni effettive, i vari tratti della “Mother 
Road” fino a Barstow. 
 
Giorno 12 giovedì 
Barstow-Los Angeles 215 km 4 ore 
L’ultima tappa del nostro tour utilizza i tratti percorribili rimanenti della Route 66 prima di 
entrare nell’area metropolitana di Los Angeles, scendendo in seguito dalle San Bernardino 
Mountains per raggiungere il molo di Santa Monica, dove la “Mother Road” termina la sua 
storica corsa davanti alle acque del Pacifico. Dopo le foto e gli acquisti dei souvenir di rito 
provvederemo alla riconsegna delle motociclette e ci sposteremo in hotel. La cena 
suggellerà il compimento di questa bellissima esperienza sulle strade americane. 
 
Giorno 13 venerdì 
Dayoff in Los Angeles 
Potrete godervi una giornata di svago a Los Angeles, decidendo se andare a curiosare 
nella hyper cool Beverly Hills, fare una scappata alla Hollywood Walk of Fame o a 
Chinatown, affacciarvi a Venice Beach oppure fare incetta di souvenir da regalare ad amici 
e parenti. Cena di arrivederci!  
 
Giorno 14 sabato 
Partenze voli per l’Italia 
A ruote ferme cominceranno ad affiorare i momenti, le immagini e le situazioni vissute 
durante questo lungo, immaginifico e fantastico viaggio tra gli angoli più belli dell’ovest 
americano. Probabilmente non sarà un rilascio immediato ma ve ne accorgerete quando 
arriverà il momento; magari quando sarete in volo verso casa. Allora sì che potrete dire “E’ 
vero, ce l’ho fatta!”. 
 
Totale km circa 4.100 (4.085) 


